
Il salmo della Domenica di Pasqua, anno C in riferi-

mento alla prima lettura 

 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 

Dica Israele: 

«Il suo amore è per sempre». 

 

La destra del Signore si è innalzata, 

la destra del Signore ha fatto prodezze. 

Non morirò, ma resterò in vita 

e annuncerò le opere del Signore. 

 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi.  

 

 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che 

è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 

battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spi-

rito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando 

e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, 

perché Dio era con lui.  

E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regio-

ne dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo 



a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che 

si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti 

da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la 

sua risurrezione dai morti.  

E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che 

egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i 

profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve 

il perdono dei peccati per mezzo del suo nome».  

 

Dalle «Catechesi» di san Giovanni Crisostomo, vescovo 

(Catech. 3, 13-19; SC 50, 174-177) 

La forza del sangue di Cristo 

Vuoi conoscere la forza del sangue di Cristo? Richiamiamone la 

figura, scorrendo le pagine dell'Antico Testamento. «Immolate, 

dice Mosè, un agnello di un anno e col suo sangue segnate le 

porte» (Es 12, 1-14). Cosa dici, Mosè? Quando mai il sangue di 

un agnello ha salvato l'uomo ragionevole? Certamente, sembra 

rispondere, non perché è sangue, ma perché è immagine del 

sangue del Signore. Molto più di allora il nemico passerà senza 

nuocere se vedrà sui battenti non il sangue dell'antico simbolo, 

ma quello della nuova realtà, vivo e splendente sulle labbra dei 

fedeli, sulla porta del tempio di Cristo. Se vuoi comprendere an-

cor più profondamente la forza di questo sangue, considera da 

dove cominciò a scorrere e da quale sorgente scaturì. Fu versa-

to sulla croce e sgorgò dal costato del Signore. A Gesù morto e 

ancora appeso alla croce, racconta il vangelo, s'avvicinò un sol-

dato che gli aprì con un colpo di lancia il costato: ne uscì acqua 

e sangue. L'una simbolo del Battesimo, l'altro dell'Eucaristia. Il 



soldato aprì il costato: dischiuse il tempio sacro, dove ho sco-

perto un tesoro e dove ho la gioia di trovare splendide ricchez-

ze. La stessa cosa accade per l'Agnello: i Giudei sgozzarono la 

vittima ed io godo la salvezza, frutto di quel sacrificio. E uscì dal 

fianco sangue ed acqua (cfr. Gv 19, 34). Carissimo, non passare 

troppo facilmente sopra a questo mistero. Ho ancora un altro 

significato mistico da spiegarti. Ho detto che quell'acqua e quel 

sangue sono simbolo del battesimo e dell'Eucaristia. Ora la Chie-

sa è nata da questi due sacramenti, da questo bagno di rigene-

razione e di rinnovamento nello Spirito santo per mezzo del Bat-

tesimo e dell'Eucaristia. E i simboli del Battesimo e dell'Eucari-

stia sono usciti dal costato. Quindi è dal suo costato che Cristo 

ha formato la Chiesa, come dal costato di Adamo fu formata 

Eva. Per questo Mosè, parlando del primo uomo, usa l'espres-

sione: «ossa delle mie ossa, carne dalla mia carne» (Gn 2, 23), 

per indicarci il costato del Signore. Similmente come Dio formò 

la donna dal fianco di Adamo, così Cristo ci ha donato l'acqua e 

il sangue dal suo costato per formare la Chiesa. E come il fianco 

di Adamo fu toccato da Dio durante il sonno, così Cristo ci ha 

dato il sangue e l'acqua durante il sonno della sua morte. Vede-

te in che modo Cristo unì a sé la sua Sposa, vedete con quale 

cibo ci nutre. Per il suo sangue nasciamo, con il suo sangue ali-

mentiamo la nostra vita. Come la donna nutre il figlio col proprio 

latte, così il Cristo nutre costantemente col suo sangue coloro 

che ha rigenerato.  

 

 

 



Quasi una traduzione del salmo, per far emergere dalla nostra 

vita una risposta alla proposta di Dio 

Signore, un antico rito si è trasformato in un nuovo dono                     

il pane e il vino della prima alleanza nel Corpo e Sangue della nuova         

non più un agnello, ma l’Agnello di Dio che prende su di sé il peccato 

e ci libera dal giogo imposto su noi dell’Avversario potente 

Insieme con il primo popolo dell’Alleanza                                            

che da qualche giorno ha celebrato la Pasqua                                         

anche noi celebriamo il Signore,                                                     

diciamo che il suo amore è per sempre 

Egli continua a compiere meraviglie, e ci tiene in vita                          

così che anche noi diventiamo testimoni della sua potenza               

annunciatori della grazia che rinnova il mondo                                     

e genera la speranza nel cuore di ogni creatura 

La Pietra che i costruttori hanno scartato tu l’hai scelta                     

il Cristo che noi rifiutiamo, ignoriamo, lasciamo da parte…                 

è il tuo dono grande, segno della tua tenerezza senza misura              

la pietra angolare che costruisce il tempio nuovo 

La casa dove tu, o Dio, e noi, tuo popolo, ci incontriamo                     

in cui ascoltiamo la tua Parola che salva                                            

e innalziamo la lode che ci avvicina a te, nostro grande Dio                 

e risuona così che ogni uomo sia da essa coinvolto e chiamato                

Il tuo dono infatti non è solo per noi                                                     

la nuova potenza d’amore avvolge l’universo intero                            

la potenza della pasqua di morte e risurrezione ci abbraccia                 

e ci rende capaci di lodarti insieme a tutte le creature  


